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Sugli schernii della Festa dell'Unità il suo ultimo discorso 

Le sue 1 i • ini, le sue parole 
Di Giulio ricordato a Grosseto 

*. ' 1 * 

Il rigoroso, incessante richiamo alla moralizzazione della vita pubblica - «Se non si risolve la que
stione morale, nessuna governabilità è possibile » - Pace e disarmo - Fondi per l'Unità in suo onore 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Il festival provinciale 
de l'Unità si è aperto l'altra sera 
a. Grosseto, tra il verde delle mura 
medicee, nel nome di Fernando DI 
Giulio. A una settimana dalla scom
parsa improvvisa del dirigente del 
PCI, i comunisti maremmani ne 
hanno voluto ricordare la figura e 
t'impegno politico. E lo hanno fatto 
nel migliore dei modi, proponendo 
una inedita testimonianza: la regi-
strazione delle immagini del suo ul
timo comizio tenuto a Sarteano, in 
provincia di Siena, il 16 agosto, po
chi giorni prima che morisse, 
1 Quando sui grandi teleschermi, col
locati sul palco centrale del festival, 
è apparsa l'immagine ' familiare di 
Fernando Di Giulio, un. moto di 
commozione ha percorso la folla. 
Tra i presenti la moglie di Fernan
do Di Giulio, Wanda, la figlia Ful
via, Adalberto Minucci, della segre
teria nazionale del PCI, il quale (as
sieme all'assessore regionale Rena
to Pollini) ha voluto portare una 
•personale testimonianza della figu
ra di « Nando », nel ricordo delle 
giornate intense della Torino del
l'€ autunno caldo», in quella stagio
ne indimenticabile sul finire degli 
anni sessanta che aveva visto Di 
Giulio attento osservatore delle novi
tà che maturavano in fabbrica e nel 
mondo del lavoro. 

*Di Giulio era allora il responsa
bile del lavoro di massa del PCI 
— ha ricordato Minucci — e fu pro
tagonista di quelle giornate. Lui 
orientò quel grande fiume tempe
stoso e lo guidò nel modo migliore ». 

C'è attenzione, tra i ' presenti, 
quando sugli schermi Di Giulio, con 
il fervore e la passione che gli co
noscevamo, risponde con fermezza 
alle falsificazioni delle posizioni di 
fondo dei comunsti italiani, sui pro
blemi delia pace e del disarmo. 

Spiega, pazientemente e con compe
tenza, le caratteristiche distruttrici 
delle armi nucleari, i termini reali 

: della ' crisi del processo di disten
sione, le ipocrisie ridicole del go
verno italiano sul « problema delia ' 
installazione dei «Cruise», le con- -
seguenze catastrofiche di una indi
scriminata corsa agli armamenti. • ] 

La sua vóce, venata dalla prover-
biale ironia, diffonde •: un messaggio < 
semplice e diretto, come era nel suo < 
stile. Ricorda l'impegno è le posì-! 

zioni dei comunisti nel dibattito par
lamentare. mette a nudo la debo
lezza delle posizioni delle altre for
ze politiche, dei socialisti • in primo 
luogo, auspica una mobilitazione am
pia e unitaria in difesa della pace. 

Quindi, affronta i temi del gover- j 
no del paese, del confronto tra le 
forze politiche, sottolinea il carat
tere particolare della nomina dì 
Spadolini dopo anni ed anni di pre- ' 
senza de a Palazzo Chigi, si soffer
ma sui fenomeni di degenerazione 

. del sistema dei partiti, prende spun
to dall'intervista di Enrico Berlin-

' guer al quotidiano la Repubblica. 
«C'è qualcosa che non funziona nel ; 
governo del paese. Se i governi fun- ' 
zionano — sottolinea l ironicamente 
— perché darsi da fare per la co- ' 
siddetta governabilità? E, se gover
nabilità non significa cambiare le 
cose, che significa governabilità? ». ' 
Qua e là U suo discorso « a brac-

• ciò » diviene - colorito: la battuta 
. sferzante, il sorriso ironico, il gusto 
dell'aneddoto, la fermezza delle po
sizioni, la sua grande passione, la 
efficace oratoria., 

'Le sue parole ora dzscrivono il 
€ cancro » che corrode le istituzioni 
e rischia di far sprofondare U nostro 
sistema democratico. Ricorda lo scan
dalo dei petroli, ie sue conseguenze, 
i termini della denuncia ferma e re
sponsabile dei comunisti; descrive U 

« terremoto » della P2, le connivenze 
negli apparati dello Stato, ie gravi 
responsabilità dei partiti di governo. 
« Se <non si risolve la "questione mo
rale" — incalza Di Giulio — nessuna 
governabilità • è possibile nel nostro ' 
paese. Una discussione seria su que
sti temi non siamo riusciti ad averla 
con nessuno, neanche con il PSI».' 

A questo punto,'Di Giulio ricorda 
un incontro, di qualche giorno prima, 
con il compagno Martelli. €Non pos
siamo discutere di queste questioni — : 
ali disse Martelli in quella occasio
ne — perché voi comunisti non avete' 
ancora sciolto tutti i nodi della coUù-
cazione internazionale e della liber-

> là ». Di Giulio si infervora, quindi 
quasi ad interrogare i presenti sus
surra: « Ma che c'entrano questi pro
blemi con la libertà?*. E aggiunge: 
«Se noi-vogliamo correggere la si
tuazione del nostro paese dobbiamo 
apportare una correzione nella «ita 
dei partiti. Questi ultimi sono delle 
associazioni di persone che si met
tono assieme per confrontare le idee 
e ponendosi al servizio dei cittadini. 
con le loro convinzioni. 1 partiti non 
possono considerare lo Stato, j suoi 
apparati, come strumenti che devo* : 
no servire ss stessi. Guai a quelle 
forze politiche che non sanno vedere 
al di là dei loro iscritti e dei loro 
elettori-*. '. •• '•'"*.;• 

La conclusione, dove le paróle di. 
Di Giulio suonano come una sorta di 
x testamento politico »; « Tra un an
no — dice — saranno quaranta anni 
che milito nel PCI. Quando nel '42-
'43 sono entrato nel Partito questa 
idea della lotta politica appariva ov
via, scontata. Il potere dello Stato 
doveva servire al popolo, dimenti
cando gli interessi di parte. In que
gli anni, con questo spirito, fummo 
capaci di fare grandi cose. Dalla 
Resistenza alla Costituente. Se non 
torniamo a quello spirito, se non si 

abbandonano le questioni meschine 
per i granài interessi del popolo, non 
si intraprende la via del vero rinno-
me/ito». 

Le note dell'Internazionale ci ri
portano sul teleschermo le immagini 
di Santa Fiora: i giovani, le donne, 
le parole di Aldo Bozzi, di Alessan
dro Natta, poi il lungo corteo, il me
sto e commosso addio di una setti
mana fa. «E* troppo presto — ha 
detto Minucci introducendo poco pri
ma della proiezione -— per tracciare 
un profilo, della figura e dell'opera 
di Di Giulio, Sono ancora troppo 
brucianti i sentimenti di smarrimen
to, di sgomento, di vuoto. E' giusto 

1 toprattutto raccogliere testimonian
ze, approfondimenti specifici. Biso
gna gettare fasci di luce su momen
ti inediti del suo lavoro, in vista di 
una riflessione organica e collettiva, 
che deve necessariamente partire 
dalla raccolta dei suoi scritti e dei 
suoi discorsi parlamentari*. 

i Intanto in tutte le organizzazioni 
della Toscana, nel nome di Di Giu
lio e raccogliendo l'appello lanciato 
dalla compagna Wanda, è in corso, 
da alcuni giorni, una sottoscrizione 
speciale per l'Unità. I fondi raccolti 
saranno destinati ad abbonamenti 
per_ le organizzazioni del Mezzogior
no. Cominciano già ad arrivare le 
prime significative cifre: le sezioni 
di Castiglion della Pescaia, Burlano 
e Tirli hanno già raccolto 207 mila 
lire, a Marina di Grosseto 72 mila, 
mentre- dai comuni dell'Amiata è 
annunciato, per i prossimi giorni, un 
cospicuo versamento a favore della 
stampa comunista. . 

E' un modo semplice, * per ricor-
: dare Di Giulio che la sua gente, 
colpita profondamente dalla improv-

<• visa scomparsa, vuole onorare fino 
in fondo. 

Oianni De Rosas 

Incredibile decisione al Monte dei Paschi di Siena 
. . • • . • . • • • • . . • i l . i l i n . i i ^ , , , , ^ , ,, . 1 , i n . „ ,, , I, . . . M i» 

Sono entrambi della P2 
ma uno indaga sull'altro 
A Giovanni Cresti, direttore della banca, fanfaniano e in rapporti con Gelli, 

V l'incarico di accertare i i: legami con la loggia di un altro ?: dirigente, socialista ' 

Ck 

PCI a Bologna: 
chiarimento 
col PSI sui 

temi della pac 
Il comitato federate del t 

PCI di Bologna, (assieme • 
a CFC e commissione di \ 
controllo) si è riunito per 
discutere i temi della pa*-
ce e del disarmo. In un 
documento finale (appro
vato all'unanimità) si di-
ce che la-vicenda del voto 
in consiglio comunale (il, 
•PSI ha approvato un or
dine del giorno.assieme a 
DC PRDT PR-I e PLI) 
« sarà oggetto di un incon-
Uu ita. . . Ì-V^J. t: 11 fax, Che 
sono stati chiamati dal 
voto popolare al governo 
della città. • 
• «La volontà che muove 
i comunisti in vista di : 
questo chiarimento è quel
la di cónsoiiaarée raiior-
zare l'intesa é gli impegni 
di collaborazione e di go- i 
verno assunti nel giugno 

. 1980 e di ricercare . un 
nuovo terreno di iniziati
va unitaria per assegnare 

' alla, nostra città Un ruolo ' 
sempre più incisivo per 
la coesistenza pacifica ' e . 
la cooperazione • interna
zionale ». 

Il PCI ritiene Indi
spensabile che siano su- ' 
perate le • attuali sterili 
contrapposizioni, e si tro
vi la strada affinchè, at
traverso Je sue mille voci, 
la città sia partecipe del
l'ampio e diversificato 
movimento per il disar
mo e la pace che sta cre
scendo nel paese e in Eu
ropa.--. 

Dal nostro inviato 
SIENA —..u direttore gene
rale del ' Morite dei Paschi, 
Giovanni Cresti, presunto P2, 
indagherà sui rapporti intrat
tenuti con la Loggia segreta 
di Licio Gelli da Fosco Buc-
cianti, ex . direttore centrale 
della Banca Toscana (istitu

ito controllato per il 90% dal
lo stesso Monte dei Paschi). 
dimessosi dal suo incarico do-

\po aver ammesso di far par-
" te della Loggia. E' questa la 
sconcertante decisione presa 
a maggioranza dal consiglio 
di amministrazione del Mon
te dei Paschi, il sesto istituto 
di credito italiano. 

Ì •* L'operazione di salvataggio 
di Giovanni Cresti, fanfania-

! no. è stata ' condotta dalla 
sua corrente di partito ma è 
stata senz'altro favorita dal
l'atteggiamento ambiguo del 
presidente della banca, Gio
vanni Coda Nunziante, de sen
za tessera e molto vicino agli 
ambienti della destra econo
mica. y:: ;.;. : ;.,,. 

Si doveva insomma giunge
re all'epilogo di una storia 
che vedeva Giovanni Cresti 
presente negli elenchi della 
P2 . contraddistinto • dalla tes
sera n. 1.626, dal codice 
E19T7 e dal gruppo G, quel
lo coordinato direttamente da 
Gelli. Cresti ha sempre smen
tito la sua appartenenza alla 
Loggia (ha firmato anche il 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di.martedì S set
tembre. 

• • • • • . - . 

II Comitato Direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per marte» 
di 8 settembre alle ore 16. 

documento di autodiscolpa vo
luto dalla DC). ma negli atti 
finiti al Parlamento è stata 
rintracciata una lettera di Li
cio Gelli in cui si chiede al 
direttore generale del Monte 
dei Paschi di elevare da 10 
a 15 milioni un fido conces
so ad un altro iscritto nelle 
liste della P2. La lettera re
cava una firma in codice (Lu
ciani) che GeJU ha usato più 
d'una volta. ; r- -V v ^ j ? 
* L'occasione di arrivare ad 

un chiarimento si era presen
tata alla deputazione del Mon
te dei Paschi chiamata a pro
nunciarsi su Fosco Buccianti.' 
socialista, ex direttore centra
le della Banca Toscana di
messosi dal suo incarico poco 
più di un mese fa e tornato 
alla banca senese proprio in 
seguito alla 'sua appartenen
za alla P2. 

Secondo lo statuto del Mon
te dei Paschi deve essere il 
direttore generale a proporre 
eventuali provvedimenti per 
i dipendenti come appunto è 
Bucclanti. E qui entrano in 
scena il presidente della ban
ca senese Giovanni Coda Nun
ziante. Egli ha proposto due 
delibere nelle quali si soste
neva che Cresti era € impe
dito» ad avanzare proposte 
su Buccianti perchè pratica
mente nella stessa situazione 
(ambedue P2. ambedue dipen
denti del Monte dei Paschi) 
e che compete al ministro del 
Tesoro, dopo aver svolto le 
opportune indagini, • decidere 
se Giovanni Cresti può o no 
restare al suo posto. 

La settimana scorsa il vo
to sulle due delibere fu rin
viato all'altro kri. Se fosse

ro state approvate, anche con 
una risicata maggioranza, ci 
sarebbe stata una situazione 
di fatto secondo la quale il 
direttore generale non poteva 
adempiere le norme statu
tarie e quindi si sarebbe ar
rivati ad una esautorazione. 

Invece le cose sono andate 
diversamente. Improvvisamen
te il presidente del Monte dei 
Paschi ha detto di doversi as
sentire dalla riunione; un al* 
tro membro della deputazio
ne, Marcello De Cecco, pri
ma lo ha criticato e poi se 
n'è andato anche lui. Il pre
sidente ha però esplicitamen
te chiesto che la riunione an
dasse avanti. Cosi s'è prose
guito a ranghi ridotti. Le de
libere presentate dal presi
dente la settimana scorsa so
no cadute e sono state appro
vate con i voti del vicepre
sidente Sergio Simonelli, e dei 
membri della deputazione 
Giovanni Buccianti, Gualtiero 
Della Lucilla e Alberto Bran-
dani due diverse delibere che 
appunto sanciscono che Cresti 
debba indagare sull'operato 
di Fosco Buccianti e che il 
ministro Andreatta decida su 
Cresti che però viene pratica
mente difeso da ogni accusa. 

Sandro Rossi 

I compagni della sezione e Palmiro 
Togliatti» di Nettuno ricordano il 
compagno 

FERNANDO DI GIULIO 
' e sottoscrivono 50.000 lire all'Unità. 
Nettuno (Roma) 6 settembre 1981 

Secondo l'Istat in agosto l'inflazione è cresciuta solo dello 0,7% 

Prezzi: aumenti lievi d'estate 
ma si teme il ri 

ROMA — Il mese di agosto 
ha fatto registrare un leggero 
e raffreddamento * dell'anda
mento dell'inflazione. L'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famìglie degli operai e de
gli impiegati, calcolato dat-
l'Istat sulla base delle rileva-
eioni periodiche che vengono 
fatte nefle città prescelte e 
per un pacchetto di merci e 
servizi presi a campione dei 
consumi popolari, ha segnato 
un aumento dello 0.7 per cen
to. Si tratta deU'incremento 
più basso registrato in tutto 
i'anno. H tasso d'inflazione su 
base santa (agosto '80 su ago
sto '81) risulta cosi attestato 
sul 19,2 per cento. 

Sempre secondo le rileva
zioni deU'Istat. rispetto a lu

glio. il capitolo di spesa, che 
ha registrato in agosto un au
mentò dei prezzi superiore él
la media mensile dello 0.7 per 
cento è quello relativo ai beni 
e servizi. Questa voce del bi
lancio familiare è infatti cre
sciuta dell'l;l per cento. H 
capitolo dell'alimentazione ha 
fatto segnare aumenti dello 
0.3 per cento, l'abbigliamento 
dello 0,2, l'elettricità e i com
bustibili dello 0.50. 

Nei primi otto mesi dell'an
no la variazione dell'indice del 
costo della vita risulta pari al 
10.9 per cento, contro il 12.7 
per cento dello scorso anno. 
Ecco le variazioni mensili: a 
gennaio più 1.9 per cento, a 
febbraio più 1.8. a marzo più 
1,4 cosi pure come aprile e 

maggio, a giugno più 1 per 
cento, a luglio più 0.8 per cen
to. in agosto più 0.7 per cento. 

La mappa delle città più. 
care risulta in agosto essere 
costituita da Torino (+ 1,296). 
L'Aquila . (+ 1.596). Cagliari 
(+ 1,196), Trento e Potenza 
(+ 196). Milano. Perugia, Fi
renze, Nàpoli. Palermo. Bo
logna e Roma hanno fatto re
gistrare aumenti del costo del
la vita inferiori alla media 
nazionale. Nella media nazio
nale, invece, stanno gli au
menti registrati a Genova, 
Venezia e Ancona. 

La curva dell'inflazione. 
quindi, ha continuato a far 
registrare uria lieve e certo 
non ancora sufficiente disce
sa dall'inizio dell'anno . ad 

agosto, tanto che si prevede 
a novembre uno scatto di con
tingenza di soli 7 punti. I 
maggiori timori riguardano 
ora settembre e la ripresa del
l'attività in tutti i campi, per 
«tradizione» segnata da un 
aumento dei prezzi. 

Dall' Unione consumatori 
viene una nuova doccia fred
da sull'efficacia dell'autodi
sciplina dei prezzi al consu
mo per il pacchetto di beni 
di largo consumo definito nei 
giorni scorsi presse il mini
stero dell'Industria. L'Unione 
consumatori sostiene che fi ri
sparmio mensile di una: fami* 
glia tipo per il mancato rin
caro dei beni del «pacchet
to». non dovrebbe superare 
le seimila lire. 

Il «Corriere» accusa 
di calunnia 

il deputato de Mastella 

. / 

ROMA — «Grave calunnia 
contro il Corriere del depu
tato democristiiuo Mastel
la»: cosi ieri un titolo del 
quotidiano milanese. ' 

Mastella aveva affermato 
a. Trento che la. DC non 
chiede alcuna lottizzazione 
nella stampa ma vuole es
sere rispettata per ciò che 
rappresenta nel paese. Ciò 
che invece sarebbe negato 
da « alcuni commentatori po
litici del giornali». Mastella 
rimproverava poi il diretto
re del Corriere, Cavallari, di 
aver contraddetto il suo pro
gramma d'insediamento e. 
a conferma, aveva citato lo 
episodio di un giornalista 
(Adriano Baglivo, inviato spe
ciale * Napoli) «allontana
to perché, pare, non fosse 
rispettoso della giunta ros
sa». 

Secca replica di Baglivo a 
Mastella, « noto per l'uso del
la diffamazione »: dopo tre 
armi di permanenza a Na
poli ho chiesto e ottenuto 
una destinazione diversa «e 
mi é stata" off erta Torino». 

«Che le affermazioni, del 
parlamentare siano il con
trario della verità — si leg
ge i r un comunicato dei de
legati degli "inviati specia
li" •• — è dimostrato dal fat
to che se Baglivo fosse 
" sgradito*' in una città am
ministrata da un sindaco co
munista come è Napoli, non 
si vede perchè dovrebbe es
sere trasferito "per punizio
ne" in una città ugualmen
te amministrata da una giun
ta, come quella di Torino, 
guidata da un sindaco del 
PCI». . . . 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Fra le doman
de di* cultura generale » che 
hanno fatto alle prescelte, 
ce n'è una che in molte ama
no raccontare: « Chi è Ghed-
dafi? ». Ineffabili, le 40 fan- ; 
civile circa selezionate per 
l'annuale esibizione del con
corso « Miss Italia » snoccio
lano le loro risposte: «£' 
quel capo arabo con la fa
scia in testa, dicono, o an
cora: « £ ' uno affascinante, 
mi piace la sua ambiguità 
sessuale*. 

.Cosi, mamme o no al se
guilo, studi liceali o capaci
tà culinarie degne del mi
glior • partito*, queste bel
lissime '81 non riescono a 
darti l'impressione delle in
genue, delie fanciulle capi
tate per sbaglio in un ingra
naggio complesso e chiasso
so. più grande certamente di 
loro, secondo la migliore tra
dizione. E nemmeno, fotta 
qualche patetica eccezione, 
sembrano supermaliarde in 
cerca di svolte rapidissime, 
di conquiste da favola. 

Al contrario; calcolo fred
do, ragionevolezza e buon 
senso sembrano guadarle net
ta grande avventura. E, na
turalmente, la consapevolez
za illuminante, di essere bel
le in un mondo che urna, che 
subisce la brìtrmt 

NeWatria del buon albergo 
che ospita la chiassosa ma-
en#j^fepgnwesr^n*gg"nf0 •>• ^p | H I . •«•«••#> ̂ beT^ 

jioni e MI discreto cast or-
gmniiMitivo. piove e tutto M 
programma un primo giorno 
rischia a% settore; loro con-

ed gwmffrwiff. diijxmiWIi od 

A Formia l'annuale concorso per Miss Italia 

Tutte figlie di ma Hill a 
le 40 belle in palio 

ktNt viste e « eonfìdenee, « a 

«Cerio effe mi da noia esse- ' 
r» guardata come mi gnor» 
dono stasera certe persone*, 
dice Miss Val ÙAsst* « « a 
tono qui. in hallo. E psi, se 
n e w s mi ha fatto coti, che 
ci posso fare se non utiliz
zarlo?*. Non fa una piega. 
E le mamme, ansi « la mam
ma», istituzione sempre pre
sente «4 concorsi delie belle. 
ansi un vero spettacolo nel
lo spettacolo, sono qui a va-
ìm liiaii, 9 loro prodotto. Ma, 

la loro bambine, hanno 
meno smarrite e aro*» 

m la trattone la 
oano diventate misere-

mmffmnti, m alcuni casi, 
m « M «per la soarnsfatio-

oambma ». Partono 

di studi, la cosa pia impor
tante, f resto, aaetto che av
viene qm\ è «eie m ffioco. 

Non dimrntkamu però, co-
me «• ** mamma m Mus Ro-

}. ma, di m/i iwiH the la fi
glioletta nel quartiere dt re
sidenza nella capitale la chia
mano la « Raffaela ferma-

, traffico* e fi ftmvmtao co-
me m dtre che wn smmUe fe-

T*\*2 «éjfrte» air*'*'' 
detta pit bella. E. 

popolari coma la mamma di 
Min Romagna, Gmtg, re-
am^am • • • * %raa09anmmjajmj H f wOje^9^Vg ve^^lv 

esitane a concedere «Ma me-
ea TV privata la loro 
•He 

• Siedono disinvolte e tran-
quuìe, faccia classica da la
sagne e lambrusco, vicino al 
canleim che pia punk non 
si può, capelli con cresta az
zurro, trucco viola ed ocra 
vicine alle tempie, bracciali 
con le vante d'acciaio e etn
ea* cerchi ai un salo orec
chio. 

Che ci vengono a fare, ti 
domandi opeirandoti per i 
saloni, combattala tra mo
ralismo e divertimento. Gie> 
che ci vengono a fare? Dice 
Gitana, eterea Hflfrra pv-
etiese,. furile che meno di 
ma concaie al folklore net. 

oiornali. Poi, perché no? a 
cercare di trovare lavoro. 
E un lavoro ben pagato: pub
blicità, apparizioni a TV pri
vate, moda, biancheria, sfi
late, qualche porticina. Non 
è poco. Da qui, da concorsi. 
come questi passa un giro di 
affari enorme ». 

Già, quesfanno a quanto 
pure, in 12.99$ nanne tenta
to la sorte nelle earie sfi
late e sfilatine beJneari, per 
vedere di entrare in eaesfo 
piro. E se una vetta, dot-

-l'humedieto 

no Visconti e Zavattìni, oggi, 
« Miss Italia » fornisce U più . 
modesto ma redditizio mon
do delie modelle pubblicità- -
rie e delie presentatrici di 
Téle private. 

• Senso, hai visto la tory . 
Del Santo? » mi aggredisce 
una miss biondissima, fisico 
prorompente, croce e delizia 
dei fotografi presenti. «Quel- ~ 
la ci ha una gran testa, al
troché. Scio che si serve <f 
altro. Le hanno fatto anche 
la copertina di un famoso 
settimanale. Tutti la inter
vistano. Oca, d'accordo, se 
a o.*a!ciuio pface cosi, chia-
miamóta oca. Infanto lei sa 
benissimo quello che vuote, 
e l'ha ottenuto. Anche rat-
fico ed S rubino dallo sceic- •-
co. Credono di usare U suo 
coffo, invece è U contrario: 
è lei che lo sfrutta ed ot
tiene avello che vuole». E. 

ritmo perfetto. 
Aggiunge Guaa, Jlrane 

ineetàese: «Se * pesstWIe 
non vanno fare te per/oro-
trsse, **• ejnaicosa di pia di
vertente * a redditìzie. •' One
ste è un mondo in espunsi*- • 
ne, non sempre in crisi. So
lo che per entrarci serve la • 
bellezza. Io ce l'ho e ne ap- . 
profitto*. La chiamano per 
delie feto, si alza sorriden
do con ano sanardb che mi 
pare di ghiaccio.-Intorno, 
gran vociare di press-agent 
e di oraanizzatori Si prepa
ra lo spettacolo nella disco
teca meaa-aalettiea; sfilate 
delie miss davanti alla gin-
ria, grand show di- perso-
nappi. cari, al gran pubbli
co: daUe sorelle *>nditra a 
* Truciolo*. 

«•ee> anmonfronnp njnn>#enn> mje njnvanjpnc «p/Onap 

le signorine, come » 
in rftìf e. 

com'è da e t 
•mnnnjem p vmpvn'Oj ««Y^nnnnnpB^aaeaBp • anp; ••««* 

cene* demi LeOe e anta Lo-
rea, detta Mtngmn. e dette 

in otaria e 

ne le m- M . &OV«tftfM Magfim 
«ama Lo-, .. T 

(J)COMUNE DIN APOLI 
l* ASsasomft'MlsMoi sterri • fcF.T../UL*.CT. 

*$m,£\ 

dt r t to «tal M—lUO Oianni Dwt-
dary. • : • • • • • - • 
Giorno 11 - ore 21.30 ROMTON-
DADfAZ - ••'••• 
Compagni* «II Sole e la Luna» Pro-
— n u : Targa 44 - 64 - Un'awto-
m ó p i * «1 canzoni fra un 

Giorno 12 - ore 18.30 VILLA CO
MUNALE . 
Spettacolo fofelonsttea dm t i 
Masaniello». 
Giorno 12 - ore 22 ROTONDA 
DIAZ , 
Grande spettacolo pirotecnico netto 
•pacchio d'acqua antUtanta via 
vj^enjBcna^n^cn^npv* -• -

Giorno 13 - ore 20.30 ROTONDA 
DIAZ 

Dal 5 al 15 settembre 
Programma: 

* • or* 1 t CHCSA W 

in MMUMria di Arti
sti napoletani. 
Dal giorno 6 al 15 -ore 17 VILLA 
COMUNALE 
Teatro S. Carino e* * * «Oh questa 
gatoeiaf» ««««aiMun* in One atti. 
Adaeianuiila m ngìmz OML Var-

co Esercito Italiano. 
Giorno 8 • ore 21.30 NOTONPA 

canzoni napoletane. 
Giorno 9 • ore 18 VIA CARAC
CIOLO 
Sfihrta «Gigli di Barra». -
Giorno 9 - óre 19 V U A 

BfUAO Vtflt lM MI . 
Giorno 14.- ore 20.30 ROTONDA 
DIAZ 
Spettacolo <• cantoni fom «Urta
ta cantata dal Sud». V : 
Giorno 15 - ora 20 MtTONDA 

I di banano • attori cSLu-
i Lualdi - condotto da Mas-
Abbate. 

Giorno 15 • ore 20.30 VIA CA
RACCIOLO 

Giorno 6 - ore 19 VRXA COMU-

«ftevotepopo-
ri gruppo «Gi 

scugnizzi di Patepot». 
Giorno 6 - ora 19 6AUERIA I M 
M U T O I 

Nato. 
Giorno 8 - ora 21.30 ROTONDA 

Caunzlonq 
pria* 
lana «VivianL 
Giorno 9 - ere 19 «ALLOttA IMS-

co Carabinieri. •• •-
Gonio 9 - ore 21,30 MTDmQA 
DIAZ; 

Giorno IO - ore 19 V f U A < 

«UUeVESTAZIONI COLLATE
RALI 
• leumiriazion* a funzionamento 
deae più importanti fontana dai Cen
tro. 
• nominazione dea» Chiesa di Pie-
olgrotta a de*» strade educanti. 
O) •urranaz'one dai Monumenti: 
Maschio Angioino. Castel dttTOvo 
Chiesa di S. Chiara e Chiesa di PisòV 
grotta. che metteranno in risalto gfe 

rehitettonci con un sue
di giochi di luce, di ombre e 

di colore. Descrittiva del Monumen
to. accompagnata da appositi brani 

NrJte lete: le * 
alte corona ai 

ETXIORMLE D B ; OtWGO 
Dùxifcev società 

£ per k-ftyfk Arti 


